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AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI BARI 

AREA GESTIONE TECNICA 
Via Ospedale Di Venere 1 – 70131- Carbonara 

P.iva 06534340721 
 

DISCIPLINARE DI GARA 

FESR 2014-2020 – “LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO DELL’IIMOBILE SITO ALLA 

VIA CRISANZIO IN BARI, PER NUOVA SEDE DEL CENTRO DI GESTIONE INTERDISCIPLINARE 

PREVENZIONE DELLE PSICOSI.” 

 

Premesse 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le 

norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta da ASL BA, 

alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 

stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informazioni relative all’appalto avente 

ad oggetto l’esecuzione dei lavori. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determinazione Dirigenziale n. 3771 del 23 marzo 2020 e 

avverrà mediante procedura aperta di cui all’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. con applicazione del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, di seguito 

Codice, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

La procedura di gara è condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modelli di 

comunicazione in forma elettronica. La stazione appaltante si avvale del Portale EmPULIA, raggiungibile 

attraverso il sito www.empulia.it 

Il bando di gara viene pubblicato: 

- Sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana; 

- Su un quotidiano nazionale ed un quotidiano locale; 

- Sul sito del Ministero Infrastrutture e Trasporti; 

- Sul profilo del committente www.asl.bari.it  sezione Bandi e Gare; 

- Sulla piattaforma telematica EmPULIA; 

- Sulla piattaforma ANAC. 

Il presente appalto è stato inserito nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici di cui all’art. 21 del Codice. 

 

 

http://www.asl.bari.it/
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1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

(CIG 8430019FBC)                                                          (CUP D94E17000300006) 

CUI: L06534340721201700004 

1.1      AZIENDA SANITARIA LOCALE BARI  
            Lungomare Starita, 6  - 70132 - BARI 
 
1.2       AREA GESTIONE TECNICA/ U.O.S. COSTRUZIONI, RISTRUTTURAZIONI E ADEGUAMENTI 

  Tel. 080 5015963   Fax 080 5015940 
Posta Elettronica:  segreteria.agt@asl.bari.it 

  PEC agtecnica.aslbari@pec.rupar.puglia.it 
1.3       RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Nicola SANSOLINI 
1.4       PROFILO DI COMMITTENTE www asl.bari.it 
 
1.5     Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i. si specifica che l’appalto posto a gara non presenta interferenze  

con le attività svolte dal personale della stazione appaltante, né con il personale di imprese diverse 
eventualmente operanti per conto della stazione medesima con contratti differenti. La stazione appaltante non 
ha, pertanto, provveduto alla redazione del DUVRI. 

 
1.6    Ai sensi dell’art. 51, comma 1 del Codice e s.m.i. si precisa che l’appalto non è diviso in lotti atteso che 

l’eventuale suddivisione renderebbe l’esecuzione dell’appalto eccessivamente difficile dal punto di vista tecnico 
e troppo costosa, nonché l’esigenza di coordinare i diversi operatori economici per i lotti potrebbe rischiare 
seriamente di pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto.    

 
2. OGGETTO, LUOGO DI ESECUZIONE, DOCUMENTI DI GARA, IMPORTO A BASE DI GARA, PAGAMENTI, DURATA     

DELL’APPALTO, CHIARIMENTI, COMUNICAZIONI, SOPRALLUOGO E PAGAMENTO CONTRIBUTO ANAC 

 
          

2.1.1  Oggetto del presente disciplinare è l’affidamento per sola esecuzione dei seguenti lavori: FESR 2014-2020 – 

“LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO DELL’IIMOBILE SITO ALLA VIA CRISANZIO IN BARI, PER NUOVA 

SEDE DEL CENTRO DI GESTIONE INTERDISCIPLINARE PREVENZIONE DELLE PSICOSI.”;  il progetto esecutivo è stato 

redatto d’ufficio dall’ass. tecn. arch. Gaetano Ficarella ed oggetto di verifica preventiva ai sensi dell’art. 26, comma 8 del 

Codice, successivamente validato dal RUP in data 20.03.2020 ed approvato con Determinazione Dirigenziale n. 3771 del 

23 marzo 2020; 

2.2.1   Il luogo di esecuzione dei lavori è BARI  via CRISANZIO 261; 
2.3.1     La documentazione di gara è costituita dagli elaborati costituenti il progetto esecutivo, quest’ultimo redatto 

tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al 
DM 11 ottobre 2017, in G.U. n. 259 del 06 novembre 2017, dal bando di gara, dal presente disciplinare e da 
tutti i documenti di gara, che sono reperibili, oltre che sulla piattaforma elettronica di EmPULIA 
(http://www.empulia.it), sul sito aziendale al seguente indirizzo: www.asl.bari.it sezione Bandi di gara.   

2.4.1   L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

  

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Corpo € 529.694,54 

 di cui Costo della manodopera   €  158.908,36  

Descrizione A Corpo A Misura In Economia TOTALE (SS) 

2 Sicurezza speciale (SS) da PSC € 47.672,51 € 0,00 € 0,00 € 47.672,51 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 577.367,05 

 

mailto:agtecnica.aslbari@pec.rupar.puglia.it
http://www.asl.bari.it/
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2.4.2  Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice, i costi stimati della manodopera, ricompresi nell’importo  
complessivo dei lavori (esclusa sicurezza), sono pari ad € 158.908,36=; 

2.4.3  L’appalto è finanziato interamente con le risorse a valere sui Fondi FESR  2014-2020. 
2.4.4  All’aggiudicatario sarà corrisposta, previa presentazione di garanzia fideiussoria, alle condizioni e con le 

modalità indicate all’art. 35, comma 18 del Codice, un’anticipazione pari al 20% dell’importo netto del 

contratto che potrà essere a discrezione della Stazione Appaltante incrementato fino al 30%, nei limiti e 

compatibilmente con le risorse stanziate per l’intervento  e a disposizione della stessa in ossequio alle 

disposizioni di cui all’art. 207 della L. 17 luglio 2020, n. 77 di conversione del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, entro 

quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori, a seguito di esplicita richiesta dell’appaltatore; 

2.4.5    Il pagamento delle prestazioni contrattuali avviene a “corpo, ai sensi dell’art. 3, punto ddddd) del Codice; 
2.4.6   Il pagamento dei corrispettivi è effettuato nel rispetto dei termini previsti dal D.Lgs. 231/2002, come modificato 

ed integrato dal D.Lgs. n. 192/2012 e ss.mm.ii., in conformità alla normativa in vigore e alle previsioni del CSA. 
Le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal CSA;  

2.5.1  Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori, come da capitolato è di giorni 120 naturali e consecutivi decorrenti 
dalla data del verbale di consegna dei lavori;  

2.6.1 RICHIESTA DI CHIARIMENTI:   Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di 

gara, formulate in lingua italiana, potranno essere trasmesse direttamente attraverso il Portale EmPULIA 

utilizzando l’apposita funzione “Per inviare un quesito sulla procedura clicca qui” presente all’interno della 

procedura di gara in oggetto e dovranno pervenire almeno 8 giorni prima della scadenza del termine fissato. 

   La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara (disciplinare di gara e capitolato 
speciale d’appalto, ecc.), pagina, paragrafo e testo su cui si richiede il chiarimento. 

   La richiesta di chiarimenti non dovrà contenere il nome dell’operatore economico. 
Il sistema non consentirà l’invio di richiesta di chiarimenti oltre i termini stabiliti. 
Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara saranno 
fornite almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte  mediante 
pubblicazione in forma anonima sul Portale EmPULIA  e saranno accessibili all’interno della procedura di gara in 
oggetto. 
L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo email del legale 
rappresentante della ditta che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati forniti in sede di 
registrazione al Portale. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.7.1  Tutte le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo di posta elettronica dichiarato dai concorrenti in sede di 
registrazione alla piattaforma EmPULIA. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese 
di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al 
mandatario, capogruppo ovvero al consorzio si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la 
comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 
avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 

             In caso di modifiche dell’indirizzo PEC o problemi dei concorrenti nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, la 
stazione appaltante declina ogni responsabilità in merito a qualsivoglia problematica di ricezione o trasmissione 
connessa al non corretto funzionamento o alla errata indicazione dell’indirizzo PEC specificato dal concorrente. 

  

2.8.1 Il sopralluogo è obbligatorio in ragione della tipologia e della complessità dell’appalto che prevede la 
demolizione della struttura esistente e la realizzazione di una nuova costruzione. La mancata effettuazione 
del sopralluogo è causa di esclusione dalla  procedura di gara.  

2.8.2  Il sopralluogo potrà essere effettuato  dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 14:00 contattando il P.I. 
GIACINTO BUX ai seguenti numeri 320 7981791; la richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a 
giacinto.bux@asl.bari.it e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del 
concorrente, recapito telefonico. Recapito fax/indirizzo mail, nominativo e qualifica della persona incaricata del 
sopralluogo. 

            La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 12:00 del giorno 17.10.2020. 
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 giorni di anticipo. 

mailto:________@asl.bari.it
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2.8.3  Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentate legale/procuratore/ Direttore Tecnico, in possesso del 
documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita   delega munita di copia 
del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere 
l’incarico da più concorrenti. 

2.8.4    La Stazione Appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
2.8.5     In caso di Raggruppamento Temporaneo o consorzio ordinario già costituiti , GEIE, Aggregazione di imprese 

di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI di cui alla lett. c), in relazione al regime della solidarietà 
di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da 
un rappresentante legale/procuratore/ Direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, 
aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito delle delega del mandatario/capofila. 

2.8.6   In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di imprese 
di rete di cui al punto 5 lett.c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da un rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 
consorziati o da soggetto diverso, purchè munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 
raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

2.8.7  In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da 
soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come 
esecutore. 

            La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla stazione appaltante 
attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione è sanabile mediante 
soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

2.9.1  Ai sensi dell’art. 65 del decreto legge n. 34, pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 128 
del 19 maggio 2020, convertito in Legge 17 luglio 2020, n. 77 pubblicato sul supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020, nell’ambito delle iniziative volte ad assicurare supporto economico 
ai cittadini, alle amministrazioni e alle imprese che affrontano problemi di liquidità finanziaria in questo 
particolare contesto di emergenza sanitaria - in coerenza con la richiesta deliberata dal Consiglio dell’ Autorità 
con delibera n. 289 del 1 aprile u.s. – è disposto l’esonero temporaneo del pagamento dei contributi dovuti da 
parte dei soggetti pubblici e privati, ai sensi dell’articolo 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
la partecipazione alle procedure di gara avviate dalla data di entrata in vigore del citato decreto legge. 

            In particolare, dal 19 maggio 2020 e fino al 31 dicembre 2020 sono esonerati dal versamento del contributo:           

• le stazioni appaltanti di cui all’art. 3, comma 1, lettera o), del d.lgs. 50/2016 s.m.i.; 

             • gli operatori economici, di cui all’art. 3, comma 1, lettera p), del d.lgs. 50/2016s.m.i. che intendano 
partecipare a procedure di scelta del contraente attivate dai soggetti sub a). 

 

3. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA  

 
3.1.1     Sono ammessi a presentare l’offerta gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati, in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli. In particolare: 
              1)  operatori con idoneità individuale, di cui alle lett. a)  (imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, 

anche cooperative), b) (consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della 
legge 25 giugno 1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 
443), c) (i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 
produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 
assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 
istituendo a tal fine una comune struttura di impresa) dell’art. 45, comma 2 del Codice; 

  2) operatori con idoneità plurisoggettiva, di cui alle lett. d) ( raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti 
dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime 
l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti),e) (consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 
2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in 
forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile), f) (aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33), g) ( soggetti che abbiano stipulato il contratto di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2602
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2602
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2615-ter
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0033.htm#03
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gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240) 
dell’art. 45, comma 2 del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi, o consorziarsi, ai sensi 
dell’art. 48, comma 8 del Codice; 

   3)   Operatori stranieri, alle condizioni di cui all’art. 45, comma 1 del Codice, nonché del disciplinare. 
 

3.1.2     Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
 
3.1.3   E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio           

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderente al contratto di rete. 
 
3.1.4     E’ vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 
 
3.1.5     E’ vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 

forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 

 
3.2.1       Ai sensi di quanto previsto dall’art. 48, comma 8 del Codice è consentita la presentazione di offerte da parte 

dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti) e lettera e), 
(consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 C.C.) anche se non ancora costituiti; 

 
3.2.2       Ai sensi di quanto disposto dall’art. 48, comma 7 del Codice, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) 

(consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e c) (consorzi 
stabili) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 
il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

                 
3.2.3     Nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio 

per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. 

 
3.2.4       Ai sensi dell’art. 48, comma 7-bis del Codice, è consentito ai soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettera b) e 

c), per le ragioni indicate ai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 o per fatti sopravvenuti, designare ai fini 
dell’esecuzione dei lavori, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che 
la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione 
in capo all’impresa consorziata. 

 
3.2.5   A norma dell’art. 48, comma 14 del Codice , le disposizioni del medesimo art. 48 trovano applicazione, in 

quanto compatibili, alla partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese 
aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lettera f) del citato Codice; come meglio dettagliato 
nella Determinazione dell’AVCP n. 3 del 23/04/2013, cui si invita a far riferimento per gli opportuni 
chiarimenti, la modalità partecipativa di tali aggregazioni di imprese sarà necessariamente diversa a seconda 
del grado di strutturazione proprio della rete. In particolare: 

  
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (c.d. rete – soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (c.d. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo di mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 
indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotato di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione , 
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l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole. 

 
                Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di    

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

 
                Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 

un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete. 

 
              A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza ( con o senza soggettività 

giuridica ), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 
della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 
dell’art. 48, comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

  
3.3.1    Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le 
altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

3.4.1     La stazione appaltante può imporre ai raggruppamenti di operatori economici di assumere una forma giuridica 
specifica dopo l’aggiudicazione del contratto, nel caso in cui tale trasformazione sia necessaria per la buona 
esecuzione del contratto. 

 

 

4. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

4.1.1       Sono ammessi a partecipare gli operatori economici in possesso dei requisiti di ordine generale di cui  all’art. 
80 del Codice, da  dichiararsi mediante presentazione  del  DGUE  ai  sensi dell’art. 85 del Codice, nonché dei 
requisiti di cui all’art. 83 e 84 del Codice; 

4.1.2      Non è ammessa la partecipazione alla gara di operatori economici per i quali sussistano: 

              a)   le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, comprese le cause di divieto, decadenza, o di 
sospensione, di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.;  

               b)      le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. del 2001, n. 165 e ss.mm.ii., o che siano incorsi, ai 
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione; 

                      Relativamente al punto b) si precisa che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
citato D.Lgs. 165/2001 non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 
Pubblica Amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto previsto dal citato comma 16-ter sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrarre con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni 

4.1.3    La stazione appaltante esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura, qualora 
risulti che lo stesso si trova, a causa di atti compiuti, o omessi, prima, o nel corso, della procedura, in una 
delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell’art. 80 del Codice; 

4.1.4     Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, comma 3 del Codice, l’esclusione prevista dai commi 1 e 2 dell’articolo 
in questione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei 
confronti: 

              - del titolare o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale; - di un socio o del/i direttore/i 
tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo; - dei soci accomandatari o del direttore/i tecnico/i, se si 
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tratta di società in accomandita semplice; - membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del/i 
direttore/i tecnico/i o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

N.B. Nella suddetta elencazione, per tali società e consorzi, devono ritenersi compresi, ove presenti, tutti i 
soggetti dettagliatamente indicati nel Comunicato del Presidente ANAC 8 novembre 2017 cui si rinvia 
integralmente. 
Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo adottato, la dichiarazione di assenza delle 
cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 1 dovrà essere resa con riferimento ai:                                              

• membri del Consiglio di Amministrazione  cui sia stata conferita la legale rappresentanza (Presidente del 
CdA, Amministratore Unico, Amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate 
attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

• membri del “Collegio Sindacale” o membri  del “ Comitato per il controllo sulla gestione”; 

• membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Consiglio di sorveglianza”; 

• altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Istitori e Procuratori ad negotia); 

• altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali siano stati conferiti    
significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa); 

• altri soggetti muniti di poteri di controllo (come il Revisore Contabile o l’Organismo di Vigilanza di cui 
all’art. 6 D.Lgs. 231/2001). 

                La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80 , comma 1 e 2 non deve essere resa 
in caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, trattandosi di un soggetto giuridico 
distinto dall’operatore economico concorrente. 

              In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando della presente gara qualora l’impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

                L’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 
di revoca della condanna medesima. 

               Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, ai sensi di quanto previsto dal comma 11 dello stesso 
articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 12-sexies 
del D.L. 08.06.1992 n. 306, convertito con modificazioni, dalla L. 07.08.1992, n. 356, o degli artt. 20 e 24 del 
D.Lgs. n. 159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a 
quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

4.1.5     La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di Integrità, allegato alla documentazione di gara, 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012. 

 

5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
                 Requisiti di idoneità professionale 

 

5.1.1         L’operatore economico deve possedere, ai sensi del comma 3 dell'art. 83 del Codice: 
a) Iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro  

delle commissioni provinciali per l'artigianato, per attività inerenti all’oggetto dell’appalto; 
b) nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2 del Codice il suddetto requisito     

deve essere posseduto dal consorzio stesso e dalla/dalle consorziata/e indicata/e; 
c) nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, consorzi ordinari di concorrenti, aggregazioni 

di imprese aderenti al contratto di rete e GEIE di cui rispettivamente all’art.45, comma 2, lettere d), 
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e), f) e g) del Codice, costituiti o da costituirsi, il suddetto requisito deve essere posseduto da 
ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda o consorziata/consorzianda;  

d) per le le Cooperative e i Consorzi di Cooperative: iscrizione, rispettivamente, nell’apposito Albo 
Nazionale degli enti cooperativi ai sensi del D.Lgs. 02.08.2002, n. 220 e del D.M. Attività produttive 
23.06.2004; 

e)  al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo 
le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del Codice, mediante dichiarazione giurata, o secondo le modalità vigenti nello Stato 
membro nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il 
certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese 
in cui è residenti, inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 

 
                   Requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del Codice 
5.1.2         L’operatore economico deve dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del Codice, 

attraverso attestazione in corso di validità, per categoria e classifica adeguate ai lavori da assumere, 
rilasciata dagli appositi organismi di diritto privato autorizzati a questo fine dall’ANAC, ai sensi dell’art. 84 
del Codice e 61 d.P.R. 207/2010. 

 

5.1.3        L’operatore  economico di altro Stato membro dovrà dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione 
producendo certificati equivalenti di organismi stabiliti in altri Stati membri, o altri mezzi di prova 
equivalenti.  

    

5.1.4          Ai fini della qualificazione alla presente procedura di gara vengono indicate tutte le parti, appartenenti alle 
categorie generali o specializzate, di cui si compone l’opera: 

 

Lavorazioni Categ. Classe IMPORTO % Indicazioni speciali ai fini della 

gara 

Avvalimento 

Edifici civili 

e Industriali 

OG 1 II € 275.612,82 52,03 PREVALENTE Subappaltabile SI 

        

Impianti 

Tecnologici 

OG 11 I € 254.081,72 47,97 SCORPORABILE Subappaltabile NO 

TOTALE € 529.694,54 100    

 
                   I) Opera prevalente, compresa nelle categorie generali 

   Obbligo di possesso del requisito in proprio, con facoltà di subappalto entro il 30% ad imprese in 
possesso dei requisiti;   

II)  Opera scorporabile 
Obbligo di possesso del requisito in proprio altrimenti, se privo, obbligo di raggruppamento temporaneo 
di imprese di tipo verticale con mandante qualificata, oppure possesso del requisito con riferimento alla 
categoria prevalente e obbligo di subappalto ad imprese in possesso della specifica qualificazione. 

                  
Per la categoria OG11 (categoria prevalente/superspecialistica), ai sensi dell’art. 89, comma 11 del Codice 
non è ammesso l’avvalimento e, ai sensi dell’art. 105, comma 5 del citato Codice, l’eventuale subappalto 
non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e, non può essere, senza ragioni obiettive 
suddiviso (art. 1 comma 2 del DM 248/2016).   
 

 

5.1.5      Gli operatori concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: (se stabiliti in 
Italia), attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione, SOA, regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, che documenti ai sensi degli artt. 84 del Codice e 61 del DPR 207/2010, la qualificazione in categoria 
e classifica adeguata ai lavori da assumere. Gli Operatori concorrenti possono beneficiare dell’incremento 
della classifica di qualificazione, nei limiti ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2 del  D.P.R. 207/2010 
e in conformità all’allegato “A” del citato D.P.R. n. 207/2010; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la 
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medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione 
che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara; nel 
caso di imprese raggruppate o consorziate la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del 
conseguimento del requisito minimo di cui all’art. 92, comma 2; 

 

5.1.6      Ai sensi dell’art. 92, comma 1 d.P.R. 207/10: “1. Il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in 
possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria prevalente per 
l’importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie 
scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi alle categorie scorporabili non posseduti dall’impresa 
devono da questa essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente. 

 
5.1.7       Ai  sensi di quanto previsto dall’art. 83, comma 8 del Codice, per i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 

45, comma 2, lett. d) del Codice, per i consorzi ordinari di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del Codice e per i 
soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. f) e g) del Codice di tipo orizzontale i requisiti di qualificazione 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel Bando e nel presente Disciplinare di gara per 
l’impresa singola devono essere posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata o aggregata nella 
misura minima del 40% e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 
consorziate o aggregate nella misura minima del 10%. Le quote di partecipazione al raggruppamento o 
consorzio o rete o GEIE, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti 
consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o del consorziato. 

                Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le 
prestazioni in misura maggioritaria. 

                I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà 
di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i 
requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

              Le imprese partecipanti a Raggruppamenti Temporanei di concorrenti, Consorzi ordinari di concorrenti e 
GEIE di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), g), nonché le imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 
45, comma 2, lett. f) del Codice, devono indicare in sede di domanda di partecipazione alla gara sia la 
categoria e qualifica SOA posseduta, sia la rispettiva percentuale di lavori che intendono eseguire al fine di 
consentire la verifica da parte della Stazione appaltante che i partecipanti al raggruppamento o consorzio 
ordinario o aggregazione siano qualificati in relazione alle quote e tipologie di lavori che assumeranno. 

 
5.1.8       Imprese cooptate di cui all’art. 92 del DPR 207/2010. Ai sensi di quanto previsto dal comma 5 dell’art. 92 del 

DPR n. 207/2010, se il singolo concorrente o i concorrenti che intendano riunirsi in raggruppamento 
temporaneo hanno i requisiti previsti per la partecipazione alla presente gara di appalto possono raggruppare 
altre imprese (imprese cooptate) qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal  
presente Disciplinare di Gara, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% 
dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna 
sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 

              Ai fini della compilazione e sottoscrizione della documentazione amministrativa e dell’offerta economica 
richieste dal presente disciplinare di gara, le Imprese Cooptate hanno i medesimi obblighi che gravano sulle 
imprese mandanti nei raggruppamenti temporanei, pena l’esclusione. 

              Non costituisce invece causa di esclusione la mancata intestazione nella polizza fideiussoria/fideiussione 
bancaria con cui viene costituita la garanzia provvisoria. 

 
5.2.1    Al termine dei lavori, le imprese esecutrici dei lavori impiantistici dovranno rilasciare le certificazioni di 

conformità degli impianti di cui al DM n. 37 del 22 gennaio 2008. 

 
6. AVVALIMENTO 

 

6.1.1       Ciascun operatore economico singolo, consorziato o raggruppato, può soddisfare il possesso dei requisiti  di 
carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, di cui all’art. 83, comma 1 lett. b) (capacità 
economica e finanziaria) e c) (capacità tecniche  professionali) del Codice, con esclusione, in ogni caso, dei 
requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. 

6.1.2      Ai fini di cui sopra, l’operatore economico allega alla domanda di partecipazione, per ciascun ausiliario: 
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a)  DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 
alla parte IV, ove pertinente, e alla parte Vl; 

b)  una dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i requisiti di 
partecipazione di carattere speciale per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica l’impresa 
ausiliaria che metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di 
capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazioni richiesti per l’affidamento 
dell’appalto; 

c)  una dichiarazione sostitutiva dell’impresa ausiliaria, da quest’ultima sottoscritta, dove la stessa si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente per l’esecuzione del 
contratto; 

d)  originale o copia autentica del contratto con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
del contratto.  

e)      una dichiarazione sostitutiva, con la quale l’impresa ausiliaria attesta che la stessa non partecipa alla 
gara in proprio o come associata o consorziata; 

6.1.3            Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia 
ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione   dell’art. 80,  comma 12 del Codice; 

6.1.4       Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto 

6.1.5          Ai sensi  dell’art. 89,   comma  7  del   Codice   alla  presente  gara  non  è  consentito,  a   pena di esclusione, 
che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa 
ausiliara che quella che si avvale dei requisiti. 

6.1.6          Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 
esecuzione. 

6.1.7          Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario 
qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti 
criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente 
di sostituire l’ausiliaria. 

6.1.8         In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza 
al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un tempo 
congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, 
deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 
concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile 
decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante 
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

6.1.9          Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione deve riportare in modo esplicito compiuto ed esauriente 
l’oggetto di contratto di avvalimento, vale a dire le risorse e i mezzi prestati, da elencare “in modo 
determinato e specifico”. Pertanto, il contratto di avvalimento non può sostanziarsi nell’impegno generico 
“a mettere a disposizione in caso di aggiudicazione le risorse necessarie di cui il concorrente è carente”. 

6.2.1          E’ sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta (scrittura privata autenticata o fornire la 
certezza legale (es. marcatura temporale) o comunque un qual si voglia elemento che consenta di 
documentarne l’autenticità sulla data di stipula che deve risultare anteriore alla scadenza del bando). 

6.2.2         La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile 
in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

6.3.1        Si applica, in linea generale, laddove compatibile con il presente appalto, l’art. 89 del Codice. 
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7. SUBAPPALTO 

 

7.1.1         Il concorrente, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice, deve:  

a)  indicare, all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in 
cottimo;  

In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.  

7.1.2          L’eventuale subappalto non può comunque superare il 30 per cento dell’importo complessivo del   contratto.  

7.1.3          Inoltre: 

a) l'affidatario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore deve essere qualificato nella relativa categoria. 

7.1.4         Il concorrente che  ricorre al subappalto deve compilare la parte II sezione D del DGUE indicando i lavori o le 
parti di opere che intende eventualmente subappaltare, o concedere in cottimo. 

7.1.5          La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione 
obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

   7.1.6          La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente all’impresa subappaltatrice l’importo  dei 
lavori: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore.  

7.1.7         La stazione appaltante provvederà a verificare l’assenza, in capo ai subappaltatori, dei motivi di esclusione di 
cui all’art. 80 del Codice. 

7.1.8        Si applica, in linea generale, laddove compatibile con il presente appalto, l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. 

7.1.9         Poiché il presente appalto non ha per oggetto le c.d. “attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 
mafiosa”, come individuate ai sensi dell’art. 1, comma 53 della L. n. 190/2012 e s.m.i., non è richiesta, in 
sede di partecipazione alla gara, l’indicazione della terna di subappaltatori prevista dall’art. 105, comma 6 
del Codice. 

 

8. MODALITA’ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

8.1.1          La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e di carattere speciale avverrà ai sensi dell’art. 81 
del Codice; 

8.1.2          In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente e secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; le verifiche delle certificazioni e 
dichiarazioni avverranno ai sensi dell’art. 85 del Codice; 

8.1.3          La stazione appaltante può esigere certificazioni o altri mezzi di prova dei requisiti di partecipazione, ai sensi 
dell’art. 86 del Codice. 

 

9. GARANZIA PROVVISORIA, DEFINITIVA (SOLO PER AGGIUDICATARIO) E POLIZZA  (PER AGGIUDICATARIO)   

 
Garanzia provvisoria 
 

9.1  L’impresa partecipante, ai sensi dell’art. 93 del Codice dei Contratti, dovrà presentare cauzione provvisoria pari 
all’ 1%   del prezzo base dell’appalto, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 1 comma 4 della legge di 
conversione 11 settembre 2020, n. 120 del D.L. 76/2020, calcolato dalla stazione appaltante in € 5.773,67 =   
(CINQUEMILASETTECENTOSETTANTATRE/67), salvo quanto previsto all’art.93, comma 7 del Codice. 
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9.2   Per poter beneficiare della dimidiazione prevista dal comma 7 dell’art. 93 del Codice, il concorrente segnala e 
documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti, firmati 
digitalmente dal legale rappresentante/procuratore. In questo caso, il concorrente deve compilare la sezione D 
parte IV del DGUE. 

 
9.3     In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti condizioni:  

a) In caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 1 del Codice,  consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di rete, il concorrente 
può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b) In caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può beneficiare di 
detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o 
raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 

c) In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2 del Codice e di aggregazioni 
di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere del beneficio della 
riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio/aggregazione di 
imprese di rete. 

9.4      Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo dell’art. 93 comma 7 
del Codice, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese. Medesima riduzione è prevista 
per i raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese ovvero, in caso di consorzio stabile, tale qualificazione dovrà essere rivestita dal 
medesimo consorzio ovvero da una delle consorziate designate.        

 
9.5      La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

   a)     In titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso 
le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del 
giorno depositato; 

b)       Fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’art. 49, comma 1 del decreto legislativo 21 novembre 
2007 n. 231, la cauzione potrà essere in contanti, con bonifico, in assegni circolari. In caso di cauzione 
provvisoria in contanti, il relativo versamento dovrà essere effettuato sul c/c/b della Banca Popolare di Bari 
IBAN n. IT57X0542404297000000000202, intestato al Servizio Tesoreria dell’Azienda Sanitaria Locale della 
Provincia di Bari, precisando la causale del versamento. In tal caso, occorre indicare il numero di conto 
corrente e gli estremi della banca presso cui la stazione appaltante dovrà restituire la cauzione provvisoria 
versata, al fine di facilitare lo svincolo della medesima.  

c)       Fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui 
all’art. 103, comma 9 del Codice. 

9.6     Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 
sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

9.7         In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

a) Essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 

b) Essere redatta, nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, secondo lo schema tipo 
previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, integrata mediante la 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, ed ogni 
riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice; 

c) Essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

d) Avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
e) Prevedere espressamente: 

1) La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

2) La rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
3) La loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
4) L’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su richiesta 

della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della scadenza non sia 
ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

9.8          L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che 
ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui 
all’articolo 103 del Codice, qualora l'offerente risultasse affidatario. (Detta dichiarazione non è richiesta nel 
caso in cui il concorrente sia una microimpresa, piccola o media impresa, ovvero un RTI o consorzio ordinario 
costituito esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese). 

9.9         La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, in caso di offerta da: 

- rete dotata di organo comune con poteri di rappresentanza e con soggettività giuridica    deve essere 
prodotta e sottoscritta con firma del soggetto emittente nonché dal legale rappresentante /procuratore 
dell’organo comune; 

- rete dotata di organo comune con poteri di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica deve 
essere prodotta e sottoscritta con firma del soggetto emittente nonché dal legale rappresentante 
/procuratore dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti; 

- rete dotata di organo comune privo di poteri di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune deve 
essere prodotta e sottoscritta con firma del soggetto emittente nonché dal legale 
rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste qualifica di mandataria, o in caso di 
raggruppamento da costituirsi da tutte le imprese retiste partecipanti alla gara. 

 

9.10    La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 
84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto. 

9.11    La mancata presentazione della garanzia provvisoria ‹ a condizione che la garanzia sia stata già costituita 
prima della presentazione dell’offerta ›, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o 
più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata registrazione, potrà essere sanata ai sensi 
dell’art. 83, comma 9 del Codice. E’ onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 
del D.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte 
in conformità alle regole tecniche sulla validazione ( es.: marcatura temporale). Infine, non è sanabile – e 
quindi è causa di esclusione – la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non 
legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

               9.12  La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia tempestivamente e comunque entro un 
termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di 
efficacia della garanzia.  

Garanzia definitiva (solo per l’aggiudicatario) 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
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9.13   L’aggiudicatario dovrà rilasciare, ai sensi dell’art. 103 del Codice, una cauzione definitiva, pari al 10% 

dell’importo contrattuale, salvo la necessità di aumentare tale percentuale e relativa somma, ai sensi dell’art. 
103, comma 1 del Codice.  

 
9.14   La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori,  nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere e addetti all’esecuzione dell’appalto. 

9.15     L’appaltatore si impegna a ricostituire la garanzia, fino alla concorrenza dell’importo originario, nel caso in cui 
durante l’esecuzione del contratto la stazione appaltante dovesse in tutto o in parte valersi della stessa.  

9.16     La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

9.17   La  garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 
dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere 
fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o 
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata.  

9.18     Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi.  

9.19     Per tutto quanto non previsto in questa sede, trova applicazione l’art. 103 del Codice. 

Polizza (Solo per l’aggiudicatario) 
 

9.20  Oltre quanto riportato nel capitolato speciale d’appalto, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione, da stipularsi nella forma “ Contractors All Risks” ( C.A.R.), che copra i danni subiti dalle stazioni 
appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.  

9.21     L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso. 

9.22     La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi  (R.C.T.) nel corso dell'esecuzione dei lavori da stipularsi per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) pari ad € 500.000,00 (cinquecentomila/00 euro). La copertura assicurativa decorre dalla 
data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 
di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza 
che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 
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dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 
confronti della stazione appaltante.  

 
9.23    Le garanzie di cui al presente paragrafo, presentate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva  anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo  o un 
consorzio ordinario di concorrenti, giusto il regime della responsabilità solidale disciplinato dall’art. 48, comma 
5 del Codice, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti raggruppati o consorziati.  

 

 
10 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E ATTRIBUZIONE PUNTEGGI 

 
L’appalto sarà affidato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 2 del 
Codice, in base a: 

• elementi qualitativi  

• elementi quantitativi  
secondo i criteri di seguito descritti. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa viene individuata mediante l’attribuzione di punteggi (da parte della 
Commissione giudicatrice nominata dalla stazione appaltante dopo lo scadere del termine per la presentazione delle 
offerte fissato nel presente disciplinare) agli elementi variabili di valutazione delle offerte ammesse in gara, di natura 
qualitativa e di natura quantitativa. 
La ripartizione del punteggio, considerando quello massimo di 100 punti, viene attribuito in base ai seguenti elementi: 
− valutazione di natura qualitativa   (OFFERTA TECNICA): …………………….. punti massimi 70; 
− valutazione di natura quantitativa (OFFERTA ECONOMICA): ………..….…… punti massimi 30. 

 
La valutazione viene effettuata in base agli elementi sotto precisati, con la rispettiva  incidenza: 

 
elementi di offerta 
OFFERTA TECNICA  

(ELEMENTI QUALITATIVI) 
 

 
INCIDENZA COMPLESSIVA 

 
70% 

 

 
A)  Qualità: 

 

 
Punteggio massimo sub criterio 

a1) pregio tecnico delle soluzioni proposte; 22 

a2) caratteristiche estetiche e funzionali; 8 

a3) caratteristiche ambientali e contenimento dei consumi energetici; 14 

a4) accessibilità per le persone con disabilità; 5 

a5) 
certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori, quali OSHAS 18001; 

3 

 
B)  Organizzazione: 

 
 

b1) 
organizzazione, qualifiche ed esperienza del personale 
effettivamente utilizzato nell'appalto; 

3 

b2) Criteri Ambientali – Impatto delle lavorazioni sull’ecosistema; 10 

b3) impatto sulla viabilità e sull’area adiacente al cantiere 5 

elementi di offerta 
OFFERTA ECONOMICA 

(ELEMENTI QUANTITATIVI) 

 
INCIDENZA COMPLESSIVA 

 
30% 
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C) Prezzo offerto: 
 

c1) prezzo offerto  30 

In seduta riservata la Commissione procederà all’esame dell’offerta tecnica di ciascun concorrente attribuendo, a 
proprio insindacabile giudizio, il relativo punteggio. 
Il documento contenente l’offerta tecnica deve essere strutturato secondo i criteri di valutazione sopra indicati, e 
quindi, di fatto, suddivisa nei seguenti paragrafi che consentano, con chiarezza, la valutazione dei singoli criteri 
richiesti nel bando e nel presente disciplinare: 
a1 –  pregio tecnico delle soluzioni proposte; 
a2 –  caratteristiche estetiche e funzionali; 
a3 –  caratteristiche ambientali e contenimento dei consumi energetici; 
a4 –  accessibilità per le persone con disabilità; 
a5 –  certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001; 
b1 –  organizzazione, qualifiche ed esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto; 
b2 –  Criteri Ambientali- Impatto delle lavorazioni sull’ecosistema; 
b3 –  impatto sulla viabilità e sull’area adiacente al cantiere. 
Tutti gli elaborati descrittivi (che costituiscono gli allegati della busta tecnica), devono essere redatti su carta libera e 
in lingua italiana suddivisi negli argomenti di cui al presente articolo, nonché sottoscritti dal legale rappresentante. 
Non sono ammesse offerte parziali. La busta “Offerta Tecnica” non sarà aperta nel caso in cui già il contenuto della 
busta “DOCUMENTAZIONE” sia considerato dalla Commissione errato o comunque privo dei requisiti prescritti ai fini 
dell’ammissione alla gara. 
L’offerta tecnica dovrà consistere in una serie di elaborati, come meglio descritto al punto che segue, di massimo 50 
facciate (carattere arial 11, interlinea 1,5). Le pagine successive alle 60 prescritte non saranno valutate dalla 
commissione. Sono ammessi allegati tecnici. L’offerta tecnica deve essere sottoscritta con firma digitale. 
Nel dettaglio: 
 
 
 

ELEMENTI QUALITATIVI 
Criterio A 

Sub Criterio a1 
Pregio tecnico delle soluzioni 
proposte 

Punteggio massimo sub criterio: 
 22 punti 

 
Criteri: 
l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a: 

• valore qualitativo e prestazionale delle rifiniture (rivestimenti di pareti e pavimenti); 

• valore qualitativo e prestazionale delle controsoffittature; 

• valore qualitativo e prestazionale degli impianti elettrici; 

• valore qualitativo e prestazionale degli impianti di condizionamento; 
 

Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Relazione composta da 10 facciate formato A4 o 8 facciate formato A3; 

● Certificazioni dei materiali. 

 
 
 

Sub Criterio a2 caratteristiche estetiche e funzionali 
Punteggio massimo sub criterio: 
 8 punti 

 
Criteri: 

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a: 

• valore estetico e funzionale delle rifiniture (rivestimenti di pareti e pavimenti); 

• valore estetico e funzionale delle controsoffittature; 

• valore estetico e funzionale degli impianti elettrici; 

• valore estetico e funzionale degli impianti di condizionamento. 



17 
 

 
Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Relazione composta da 8 facciate formato A4 o 4 facciate formato A3. 

 
 
 
 

  

Sub Criterio a3 
caratteristiche ambientali e 
contenimento dei consumi energetici 

Punteggio massimo sub criterio:  
14 punti 

 
Criteri: 
l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto a: 

• valore prestazionale degli impianti elettrici; 

• valore prestazionale degli impianti di condizionamento. 
 
Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Relazione composta da 8 facciate formato A4 o 5 facciate formato A3. 

 

 

Sub Criterio a4 
Accessibilità alle persone con 
disabilità 

Punteggio massimo sub criterio:  
5 punti 

 
Criteri: 
 
l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto all’accessibilità di persone con disabilità. 
L’operatore economico descrive le misure aggiuntive e migliorative, rispetto a quelle minime di legge. 
Saranno valutate positivamente soluzioni migliorative riguardanti l’abbattimento delle barriere architettoniche.  
 

Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Relazione composta da 4 facciate formato A4 o 2 facciate formato A3. 

 
 
 
 

Sub Criterio a5 
Certificazioni e attestazioni in 
materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori, quali OSHAS 18001 

Punteggio massimo sub criterio:  
3 punti 

 
Criteri: 
 
l’offerta sarà valutata tenendo conto della presenza di Certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori, quali OSHAS 18001 o equivalenti. La Commissione di gara valuterà, a proprio esclusivo giudizio, 
l’effettiva equivalenza al certificato OSHAS 18001 di altro certificato o attestazione che dovessero essere 
presentati. In particolare, la stazione appaltante riconosce i certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in 
altri Stati membri e, in ogni caso, ammette parimenti altre prove relative all'impiego di misure equivalenti di garanzia 
della qualità, qualora l’ operatore economico interessato non avesse la possibilità di ottenere tali certificati entro i 
termini richiesti per motivi non imputabili allo stesso operatore economico, a condizione che lo stesso operatore 
dimostri che le misure di garanzia della qualità proposte soddisfano le norme di garanzia della qualità richieste. 
La presenza dell’OSHAS 18001 vigente garantisce il punteggio massimo del sub-criterio. 
La commissione potrà ridurre proporzionalmente il punteggio assegnato in caso di presenza di un attestato o 
certificazione che contempli solo una parte dei contenuti dell’OSHAS 18001. 
Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Certificazione/attestazioni o relazione composta da 2 facciate formato A4 o 1 pagina formato A3. 
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In linea generale, l’offerta deve essere strutturata così da consentire alla commissione la corretta e completa 
valutazione dei sub criteri a1), a2), a3), a4), a5). 
Pertanto, per ognuno dei suddetti sub criteri deve essere fornita, se necessario per la loro corretta e completa 
valutazione: 

• una relazione tecnica descrittiva; 

• una planimetria generale; 

• schede tecniche dei materiali; 

• quant’altro ritenuto utile alla corretta e completa valutazione da parte della Commissione di gara, es. elaborati 
grafici (disegni, schizzi, rendering, fotografie, ecc.). 

 

 

 

 

 
ELEMENTI QUALITATIVI 

Criterio B 
 

Sub Criterio b1 
Organizzazione, qualifiche ed 
esperienza del personale 
effettivamente utilizzato nell'appalto 

Punteggio massimo sub criterio:  
3 punti 

 

Criteri: 
l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto all’organizzazione, alle qualifiche ed 
all’esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto. 
L’operatore economico descrive la propria organizzazione nei termini richiesti dalla procedura di gara ed allega un 
elenco delle attività e delle opere realizzate che dimostrino un’esperienza qualificata del personale coinvolto. La 
valutazione verterà in particolare sullo “staff operativo” collegato all’opera.  
Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Relazione composta da 4 facciate formato A4 o 2 facciate formato A3. 

 
 
 
 
 

Sub Criterio b2 
Criteri Ambientali – Impatto delle 
lavorazioni sull’ecosistema 

Punteggio massimo sub criterio:  
10 punti 

 

l’offerta sarà valutata tenendo conto della soluzione migliore rispetto al trattamento delle tematiche sottoindicate: 
Miglioramento delle prestazioni ambientali del cantiere. 
Il concorrente dovrà affrontare le seguenti tematiche: 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 
differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio 
dei materiali e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 
- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di gas 
climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas 
a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua 
calda, etc.; 
- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni, di demolizione, di carico/scarico 
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di 
schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, 
con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta 
emissione acustica; 
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere prevedendo opportune reti 
di drenaggi e scarico delle acque; 
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 
lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde; 
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- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero dei 
laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le 
misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi; 
- l’utilizzazione di prodotti da filiera corta o a chilometro zero, prevedendo l’utilizzo di materiali estratti, raccolti o 
recuperati, nonché lavorati (processo di fabbricazione) ad una distanza massima di 100 km dal cantiere di utilizzo, per 
almeno il 60% in peso sul totale dei materiali utilizzati. Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi 
di trasporto incluse nella filiera produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto avvengano via ferrovia o mare si dovrà 
utilizzare un fattore moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali distanze. 
Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Relazione composta da 8 facciate formato A4 o 5 facciate formato A3. 

 
 
 
 
 
 
 

Sub Criterio b3 
Impatto sulla viabilità e sull’area 
adiacente al cantiere 

Punteggio massimo sub criterio:  
5 punti 

 

Criteri: 
 
L’operatore economico descrive le misure tendenti a ridurre l’impatto del cantiere sull’attività limitrofe (condominio 
– abitazioni civili) e sul traffico cittadino. In particolare è da valutarsi l’ottimizzazione della suddivisione in fasi al fine 
di diminuire gli eventuali disagi arrecati. Inoltre va descritta la relativa viabilità che sia alternativa a quella ordinaria, la 
cartellonistica e gli avvisi posti, questi ultimi al di là di quelli espressamente previsti dalle normative. 
Valutazione positiva sarà data inoltre per gli interventi tendenti a mitigare/evitare interferenze con il traffico 
cittadino. 
 

Documentazione da presentare in busta tecnica:  

● Relazione composta da 6 facciate formato A4 o 3 facciate formato A3. 

 
 
In linea generale, l’offerta deve essere strutturata così da consentire alla commissione la corretta e completa 
valutazione dei sub criteri b1), b2) e b3). 
Pertanto, per ognuno dei suddetti sub criteri deve essere fornita, se necessario per la loro corretta e completa 
valutazione: 

• una relazione tecnica descrittiva redatta conformemente alle indicazioni riportate in calce ad ogni singolo sub-
elemento; 

• una planimetria generale; 

• schede tecniche dei materiali; 

• quant’altro ritenuto utile alla corretta e completa valutazione da parte della Commissione giudicatrice, es. 
elaborati grafici (disegni, schizzi, rendering, fotografie, ecc.) in numero non superiore a 2 (due) per ogni sub 
elemento, redatto su foglio A3. 

Tutta la documentazione sarà redatta utilizzando il carattere “Arial 11”, interlinea 1,5. 

 
Attribuzione dei punteggi per i criteri qualitativi  

 
L’attribuzione dei punteggi sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice: in seduta riservata ciascun commissario 
assegnerà, a proprio insindacabile giudizio e parere, per i diversi criteri di valutazione/elementi qualitativi e per 
ciascun concorrente: 
un punteggio discrezionale, variabile tra 0 e 1. 
Pertanto, a ciascun concorrente ammesso alla gara verrà assegnato, rispetto ai sub criteri a1); a2); a3), a4), a5), b1), 
b2) e b3) un “coefficiente della prestazione dell’offerta”, variabile da zero (0) a uno (1). 
Una volta che ciascun commissario abbia attribuito il coefficiente a ciascun concorrente per il singolo sub criterio, la 
commissione calcolerà la media dei coefficienti attribuiti (tanti quanti sarà il numero dei commissari). 
La valutazione dei sub criteri a1); a2); a3), a4), a5), viene ottenuta secondo i valori indicati nella tabella che segue: 
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Coefficienti di prestazione dell’offerta relativa ad ogni singolo sub criterio a1); a2); a3), a4), a5). 

PROPOSTA OTTIMA/ECCELLENTE 0,751 – 1,00 

PROPOSTA BUONA 0,501 – 0,75 

PROPOSTA SUFFICIENTE 0,301 – 0,50 

PROPOSTA QUASI SUFFICIENTE 0,101 – 0,30 

PROPOSTA NON ATTINENTE O INADEGUATA 0,01 – 0,10 

PROPOSTA ASSENTE 0,00 
 

Una volta ottenuta la valutazione dei sub criteri a1); a2); a3), a4), a5), si procederà ad ottenere il valore complessivo 
del criterio A) attraverso la sommatoria delle valutazioni ottenute dai suddetti criteri. 
 
La valutazione dei sub criteri b1); b2); b3) viene ottenuta, parimenti a quanto suindicato, secondo i valori indicati nella 
tabella che segue: 
 

Coefficienti di prestazione dell’offerta relativa ad ogni singolo sub criterio b1); b2); b3). 

PROPOSTA OTTIMA/ECCELLENTE 0,751 – 1,00 

PROPOSTA BUONA 0,501 – 0,75 

PROPOSTA SUFFICIENTE 0,301 – 0,50 

PROPOSTA QUASI SUFFICIENTE 0,101 – 0,30 

PROPOSTA NON ATTINENTE O INADEGUATA 0,01 – 0,10 

PROPOSTA ASSENTE 0,00 

 
Una volta ottenuta la valutazione dei sub criteri b1); b2); b3), si procederà ad ottenere il valore complessivo del 
criterio B) attraverso la sommatoria delle valutazioni ottenute dai suddetti criteri. 
 
Come suindicato, una volta che ciascun commissario abbia attribuito il coefficiente a ciascun concorrente per il singolo 

sub criterio, la commissione calcolerà la media dei coefficienti attribuiti (tanti quanti sarà il numero dei commissari). 

Successivamente per la formazione della graduatoria sarà utilizzato il Metodo Aggregativo Compensatore secondo la 

seguente formula (Linea Guida ANAC n. 2 “Offerta economicamente più vantaggiosa” approvata con Delibera del 

Consiglio n.1005 del 21.09.2016, aggiornate al D.Lgs. 19 aprile2017, n.56 con Delibera del Consiglio n. 424 del 2 

maggio 2018): 

Pi = Σn [Wi x Vai] 

Dove 

Pi = Punteggio dell’offerta i-esima; 

n= numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito i-esimo; 

Vai= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito i-esimo variabile tra 0 ed 1. 

 

Una volta ottenuti i parziali totali per ciascuna offerta tecnica, al fine di ristabilire l’equilibrio dei vari elementi di 
valutazione,  la commissione giudicatrice effettuerà la riparametrazione: il punteggio più alto verrà rapportato al 
valore massimo attribuibile (70 punti), assegnando al concorrente con il punteggio più alto, il punteggio massimo di 70 
punti ed agli altri concorrenti il punteggio viene riparametrato  proporzionalmente secondo la seguente formula: 

 

 
Punteggio qualità 
ditta considerata 

 
=  70 x 

Punteggio assegnato alla ditta 

Miglior punteggio assegnato 

 

 

Clausola di sbarramento 
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La commissione non procederà alla valutazione dei criteri quantitativi qualora il concorrente, dopo aver effettuato 
la perequazione, non raggiungerà il punteggio tecnico minimo complessivo di 42 PUNTI. 

 

 

Attribuzione dei punteggi per i criteri quantitativi  
 
Il criterio di attribuzione dei punteggi sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice in seduta pubblica attribuendo il 
punteggio all’offerta economica tramite un’interpolazione lineare tra sconto massimo e sconto minimo, descritto, in 
simboli, così come segue: 

 
Vai = 30 x Ra/Rmax 

 
dove: 
Vai = coefficiente della prestazione dell’offerta (a); 
Ra = valore (ribasso percentuale) offerto dal concorrente a; 
Rmax = valore (ribasso percentuale) dell’offerta più conveniente. 
Se il concorrente a non effettua alcuno sconto, Ra assume il valore 0, così come il coefficiente Vai, mentre per il 
concorrente che offre il maggiore sconto, Vai assume il valore di 30. 

 
La formazione della graduatoria 

 

Dopo che la commissione giudicatrice ha effettuato le valutazioni tecniche per l’attribuzione dei coefficienti agli 
elementi qualitativi e attribuito i coefficienti all’elemento quantitativo, la stessa determina, per ogni offerta, il dato 
numerico finale atto ad individuare l’offerta migliore. 
Pertanto, nel corso di tale seduta pubblica, il Presidente della Commissione Giudicatrice o il Presidente della 
commissione di Gara dà lettura dei punteggi parziali attribuiti ai singoli concorrenti, relativamente alla valutazione 
delle offerte tecniche e procederà, quindi, all’apertura delle offerte contenute nella BUSTA  (OFFERTA ECONOMICA) 
attribuendo il relativo punteggio. 
A seguito dell’attribuzione di tutti i punteggi,  sarà stilata la graduatoria in ordine decrescente.  La proposta di 
aggiudicazione della gara in oggetto sarà dichiarata a favore dell’offerta che, in base al punteggio attribuito, risulterà 
quella complessivamente più vantaggiosa. 
Tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti resta acquisita agli atti dell’Amministrazione e non sarà 
restituita. 

 
11. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA 

 
11.1.1  La partecipazione alla gara, da parte del concorrente, presuppone la piena conoscenza delle norme e  

regolamenti in materia nonché, l’accettazione delle condizioni contenute nel presente disciplinare e nei relativi 
allegati. 

 
11.2.1  Per partecipare alla gara gli operatori economici concorrenti, a pena di esclusione, devono inviare la propria 

offerta telematica, tramite il Portale EmPULIA, raggiungibile attraverso il sito www.empulia.it, entro e non 

oltre le ore 12:00 del giorno 23/10/2020 secondo la procedura prevista dalla piattaforma telematica che 
prevede la generazione virtuale di tre buste: 

1. Busta  “DOCUMENTAZIONE”; 
2. Busta  “OFFERTA TECNICA”; 
3. Busta  “OFFERTA ECONOMICA”. 
 

11.2.2  La piattaforma EmPULIA non ammetterà le domande pervenute oltre tale termine; la A.S.L. BARI declina ogni 
responsabilità relativa a disguidi di invio o problemi di trasmissione di qualunque natura, o a cause di forza 

maggiore che impediscano l’invio della documentazione suddetta entro il termine sopra indicato. (N.B. Poiché 

potrebbero intervenire variazioni sulle modalità di utilizzo della piattaforma telematica, si invitano gli 

operatori economici interessati a consultare le “ linee guida” sul portale di EmPULIA nella sezione “Guide 

pratiche”). 
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11.2.3  Per la presentazione dell’offerta dovrà osservarsi  la seguente procedura: 

1. Registrarsi al Portale tramite l’apposito link “Registrati” presente sulla home page di EmPULIA: l’operatore 
economico deve inserire un indirizzo di posta elettronica certificata del legale rappresentante; 

2. Accedere al Portale inserendo le tre credenziali, cliccando su “ACCEDI”;   
3. Cliccare sulla sezione “BANDI”;   
4. Cliccare sulla riga blu dove è riportata la scritta “BANDI PUBBLICATI”: si aprirà l’elenco di tutti i bandi 

pubblicati;  
5. Cliccare sulla lente “VEDI” situata nella colonna “DETTAGLIO”, in corrispondenza del bando di gara 

oggetto della procedura;   
6. Visualizzare gli atti di gara, gli allegati e gli eventuali chiarimenti pubblicati, presenti nella sezione 

“DOCUMENTI”;  
7. Denominare la propria offerta; 
8. Cliccare sul pulsante “PARTECIPA” per creare la propria offerta (tale link scomparirà automaticamente al 

raggiungimento del termine di scadenza previsto per la presentazione delle offerte); 
9. Busta “DOCUMENTAZIONE”: inserire i documenti richiesti utilizzando il comando “Allegato”;  
10. Preparazione “OFFERTA”: inserire i documenti e le informazioni richieste, presenti nell’“Elenco Prodotti”, 

afferenti all’offerta tecnica ed economica secondo le modalità indicate nei successivi paragrafi;  
11. Verifica informazioni: funzione che permette di controllare il corretto inserimento dei dati; 
12. Aggiorna Dati Bando: funzione che permette di ripristinare i campi predisposti dalla stazione appaltante 

che non si intende, ovvero non è possibile, modificare; 
13. Creazione “Busta Tecnica/Conformità” e “Busta Economica”: tali sezioni vengono automaticamente 

compilate dal sistema, dopo aver perfezionato il corretto inserimento nella riga “Elenco Prodotti” dei dati 
e documenti così come richiesti nei paragrafi successivi; 

14. Genera PDF della “Busta Tecnica/Conformità” e della “Busta Economica”: con tale funzione il sistema 
genererà, in formato.pdf, la busta tecnica e la busta economica che dovranno essere salvate sul proprio 
PC; 

15. Apporre la firma digitale alle buste generate attraverso le modalità innanzi descritte;  
16. Allegare il pdf firmato: utilizzare il comando “Allega pdf firmato”al fine di allegare il file .pdf della busta 

tecnica, firmato digitalmente, nella sezione “Busta tecnica/Conformità”, e il file pdf della busta 
economica, nella sezione “Busta Economica”. Il Sistema provvederà a effettuare una procedura di 
controllo della firma;    

17. Invio dell’offerta: cliccare sul comando “INVIA”.  
 
11.2.4  Credenziali d’accesso  

La registrazione fornirà – entro le successive 6 ore – tre credenziali (codice d’accesso, nome utente e 
password), personali per ogni operatore economico registrato, necessarie per l’accesso e l’utilizzo delle 
funzionalità del Portale: tali credenziali saranno recapitate all’indirizzo di posta elettronica certificata del legale 
rappresentante, così come dichiarato all’atto della registrazione. 
Tale operazione va effettuata almeno 48 ore prima della data di scadenza per la presentazione delle offerte, al 
fine di ottenere in tempo utile le suddette tre credenziali di accesso.  
La mancata ricezione delle tre credenziali, che consentono la partecipazione alla procedura aperta, è ad 
esclusivo rischio del concorrente, nel caso in cui la registrazione al Portale fosse effettuata successivamente al 
termine temporale di 48 ore innanzi indicato.  
In caso di smarrimento, è sempre possibile recuperare le citate credenziali attraverso le apposite funzioni “Hai 
dimenticato Codice di Accesso e Nome Utente?” e/o “Hai dimenticato la password?” presenti sulla home page 
del Portale. II codice d’accesso ed il nome utente attribuiti dal sistema sono immodificabili; la password invece 
può essere modificata in qualunque momento tramite l’apposito link “opzioni”. La lunghezza massima della 
password è di 12 caratteri. Tutte le comunicazioni inerenti alla presente procedura di gara saranno inoltrate 
come “avviso” all’indirizzo di posta elettronica del legale rappresentante, così come risultante dai dati presenti 
sul Portale EmPULIA. 

 
11.2.5  Verifica della presentazione dell’offerta sul portale 

Inoltre è possibile verificare direttamente tramite il Portale il corretto invio della propria offerta seguendo la 
seguente procedura: 

a) inserire i propri codici di accesso;   
b) cliccare sul link “BANDI A CUI STO PARTECIPANDO”;   
c) cliccare sulla lente “APRI” situata nella colonna “DOC COLLEGATI”, posta in corrispondenza del bando di 
gara oggetto della procedura;   
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d) cliccare sulla riga blu dove è riportata la dicitura “OFFERTE”;   
e) visualizzare la propria OFFERTA. Dalla stessa maschera è possibile visualizzare se l’offerta è solo salvata o 
anche inviata (in tale ultimo caso si potrà visualizzare anche il numero di protocollo assegnato).  
 

11.2.6  Assistenza per l’invio dell’offerta  
Si avvisa che i fornitori che desiderano essere eventualmente assistiti per l’invio dell’offerta, dovranno 
richiedere assistenza almeno 48 ore prima dalla scadenza nei giorni feriali – sabato escluso - dalle ore 9,00 alle 
ore 13,00 e dalle 14,00 alle 18,00, inviando una richiesta all’HELP DESK TECNICO EmPULIA all’indirizzo email: 
helpdesk@empulia.it, ovvero chiamando il numero verde 800900121.  
Le richieste di assistenza devono essere effettuate nei giorni e negli orari di operatività del servizio di HelpDesk 
innanzi indicati; in ogni caso, saranno evase nelle ore di operatività dello stesso servizio. 

 
Al fine di consentire all’operatore economico una più facile consultazione, nella sezione “BANDI A CUI STO 
PARTECIPANDO”, sono automaticamente raggruppati tutti i bandi per i quali abbia mostrato interesse, 
cliccando almeno una volta sul pulsante “PARTECIPA”.  
 

11.2.7  Partecipazione in RTI/Consorzi 
In caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi da costituirsi ai sensi dell’articolo 48 co.8 del d.lgs. 
50/2016, l’offerta telematica deve essere presentata esclusivamente dal legale rappresentante dell’impresa, 
che assumerà il ruolo di capogruppo, a ciò espressamente delegato da parte delle altre imprese del 
raggruppamento/consorzio.  
A tal fine le imprese raggruppande/consorziande dovranno espressamente delegare, nell’istanza di 
partecipazione, la capogruppo che, essendo in possesso della terna di chiavi di accesso alla piattaforma, 
provvederà all’invio telematico di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.  
Nel caso RTI ovvero Consorzio occorre utilizzare il comando “Inserisci mandante” ovvero “Inserisci esecutrice”, 
al fine di indicare i relativi dati. La mandante ovvero l’esecutrice deve essere previamente registrata sul Portale.  

 
11.2.8  Firma digitale 

L’istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione unica, l’offerta tecnica, l’offerta economica e ogni 
eventuale ulteriore documentazione relativa alla Busta Documentazione deve essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, con apposizione di firma digitale del soggetto legittimato (o dei soggetti legittimati come, ad 
esempio, nel caso di società con amministratori a firma congiunta), rilasciata da un Ente accreditato presso 
l’ente nazionale per la digitalizzazione della pubblica amministrazione DigitPA (ex CNIPA); l’elenco dei 
certificatori è accessibile all’indirizzo http://www.digitpa.gov.it/certificatori_firma_digitale.  
Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato qualificato non scaduto di 
validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. Si invita pertanto a verificarne la corretta apposizione 
con gli strumenti allo scopo messi a disposizione dal proprio Ente certificatore. 

 
11.3.1   Indicazioni per il corretto invio dell’offerta 

1) Per Portale si intende la piattaforma EmPULIA, raggiungibile tramite l’indirizzo Internet www.empulia.it, 
dove sono resi disponibili agli utenti i servizi e gli strumenti tecnologici della Centrale di acquisto 
territoriale della Regione Puglia, denominata EmPULIA; 

2) Per offerta telematica si intende l’offerta inviata attraverso il Portale e comprensiva dell’istanza di 
partecipazione alla gara e delle dichiarazioni, l’offerta tecnica, l’offerta economica e ogni ulteriore 
eventuale documento, come meglio dettagliati in premessa;  

3) L’invio on-line dell’offerta telematica è ad esclusivo rischio del mittente: per tutte le scadenze temporali 
relative alle gare telematiche l’unico calendario e orario di riferimento sono quelli di sistema; 

4) Il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute oltre i termini previsti per la presente procedura, 
informando l’impresa con un messaggio di notifica, nonché attraverso l’indicazione dello stato dell’offerta 
come “Rifiutata”.   

5) La piattaforma adotta come limite il secondo 00: pertanto, anche quando negli atti di gara non sono 
indicati i secondi, essi si intenderanno sempre pari a 00; 

6) Qualora, entro il termine previsto il sistema riterrà valida, ai fini della procedura, solo l’ultima offerta 
telematica pervenuta, che verrà considerata sostitutiva di ogni altra offerta telematica precedente; 

7) La presentazione delle offerte tramite la piattaforma EmPULIA deve intendersi perfezionata nel momento 
in cui il concorrente visualizza un messaggio del sistema che indica la conferma del corretto invio 
dell’offerta. In ogni caso, il concorrente può verificare lo stato della propria offerta (“In lavorazione”, 

http://www.digitpa.gov.it/certificatori_firma_digitale
http://www.empulia.it/
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ovvero “Salvato”, ovvero “Inviato”) accedendo dalla propria area di lavoro ai “Documenti collegati” al 
bando di gara;   

8) La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema deve essere inferiore a sette Mbyte;  
        Al fine di inviare correttamente l’offerta, è, altresì, opportuno: 

• Utilizzare una stazione di lavoro connessa ad internet, che sia dotata dei requisiti minimi indicati nella 
sezione FAQ del portale EmPULIA; 

• Non utilizzare file nel cui nome siano presenti accenti, apostrofi e caratteri speciali;   

• Non utilizzare file presenti in cartelle nel cui nome ci siano accenti, ovvero apostrofi e/o caratteri speciali.   

 
 

11.4      Busta  “DOCUMENTAZIONE”(Documentazione amministrativa):  
 
11.4.1    Si premette che è necessario tener presente che, per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei 

Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza. 

11.4.2   Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,, ivi compreso il DGUE, la 
domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente 
dal rappresentante legale/procuratore/soggetto legittimato, a pena di esclusione dalla gara. 

11.4.3   La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata o 
in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli art. 83,comma 3, 86 e 90 del 
Codice. 

11.4.4  Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione. 

11.4.5    Si rammenta che la falsa dichiarazione: 
a)  comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000; 
b) obbliga la stazione appaltante a darne segnalazione all’ANAC ai sensi dell’art. 80, comma 12 del Codice; 

11.4.6   Con  riferimento al soccorso istruttorio in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi formali della domanda e del DGUE di cui all’art. 85, con esclusione di quelle 
afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, verrà assegnato 
al concorrente un termine non superiore a 10 (dieci) giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie. In caso di inutile decorso di tale termine, ovvero di mancata completa 
regolarizzazione secondo le modalità indicate, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o 
del soggetto responsabile della stessa. 

11.4.7  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale). 
La stazione appaltante può richiedere, tramite EmPULIA, ad ogni fornitore che partecipa alla gara, la 

documentazione integrativa che riterrà opportuna, cliccando sul corrispondente link “COMUNICAZIONE 

INTEGRATIVA”. I fornitori interessati dalla richiesta di integrazione documentale saranno preventivamente 

informati della stessa a mezzo PEC, trasmessa dalla piattaforma all’indirizzo del legale rappresentate del 

fornitore, da quest’ultimo fornito in sede di registrazione alla piattaforma. 

   L’operatore economico potrà rispondere tramite portale (entro la scadenza dei termini indicati dalla stazione 

appaltante), alla richiesta di integrazione, con eventuale allegazione documentale, utilizzando il tasto “Crea 

risposta”; 

Scaduti i termini per la presentazione della risposta, il tasto “Crea Riposta” verrà disabilito dal sistema e 

l’operatore economico non potrà più rispondere alla richiesta di integrazione. 

Ogni diversa richiesta di integrazione documentale potrà essere trasmessa anche tramite la funzione di 

“COMUNICAZIONE GENERICA”: in tale ipotesi, l’operatore economico, seguendo lo stesso procedimento 
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descritto per la ”Comunicazione Integrativa”, potrà ricevere comunicazioni, rispondere ed inviare 

documentazione aggiuntiva, tramite la funzione “Aggiungi allegato”. 

 
 
11.5    Nella sezione BUSTA DOCUMENTAZIONE i candidati dovranno allegare tutta la documentazione indicata  di 

seguito, in formato elettronico e firmata digitalmente, a pena di esclusione (si ricorda ulteriormente che 
l’apposizione della firma da parte del soggetto legittimato deve avvenire, pena esclusione, con firma digitale): 

 
a) domanda di partecipazione alla gara ed altre dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, firmata 

digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico/procuratore/soggetto legittimato, a pena di 
esclusione dalla gara, redatta tassativamente in lingua italiana o corredata da traduzione giurata,  utilizzando il fac 
simile specificatamente predisposto e allegato al presente disciplinare (ALLEGATO 1), o riprodotto in modo 
sostanzialmente conforme. In ogni caso l’utilizzo dei modelli predisposti dalla stazione appaltante non è 
vincolante. Le dichiarazioni vanno rese conformemente alle disposizioni della lex specialis e alle norme relative ai 
contratti pubblici. 

  
La domanda di partecipazione può essere sottoscritta digitalmente anche da un procuratore  ed in tal caso dovrà, 
a pena di esclusione, essere allegata – digitalizzata tramite scanner- la documentazione ( dichiarazione sostitutiva 
resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 oppure copia conforme all’originale della 
relativa procura), firmata digitalmente, che confermi la persistenza del conferimento dei poteri di rappresentanza.  

 
Nella domanda di partecipazione il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa 
alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

 
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i 
dati identificativi ( ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 
capofila/consorziata). 

           Nel caso di offerta di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE  non ancora   costituiti 
La domanda di partecipazione alla gara deve essere  sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento  o il consorzio. 

 
           Nel caso di offerta di  raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 
           La domanda di partecipazione alla gara deve essere sottoscritta digitalmente dalla mandataria/capofila. 
 
            Nel caso di offerta di  consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice) 
           La domanda di partecipazione alla gara deve essere sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 
 
           Nel caso di offerta di imprese di rete: 

si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 
particolare: 

I. Rete dotata di organo comune con poteri di rappresentanza e con soggettività giuridica 
Ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 
33/2009 e ss.mm.ii., la domanda di partecipazione deve essere  sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante/procuratore dell’operatore economico che riveste la funzione di organo comune.  

 
         II.     Rete dotata di organo comune con poteri di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

Ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 
33/2009 e ss.mm.ii., la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante/procuratore dell’operatore economico che riveste la funzione di organo comune e dalle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

 
        III.     Rete dotata di organo comune privo di poteri di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune 

La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 
che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 
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In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppamento, costituendo 
o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per tali forme, salvo la forma del 
mandato. 

 
N.B. In caso di raggruppamenti temporanei di imprese, l’operatore economico mandatario deve inserire la 
denominazione del raggruppamento nell’apposito campo “Denominazione ATI” ed inserire i dati di tutte le 
imprese con il relativo Ruolo (mandataria, mandante) attraverso il comando “ Inserisci riga”. 
 

 
b)      Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), debitamente compilato in ogni sua parte secondo le linee guida 

predisposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti secondo il modello disponibile sulla piattaforma 
elettronica EmPULIA. 
Si precisa che il DGUE dovrà essere integrato con autodichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 in ordine alle 
previsioni di cui all’art. 80, comma 5 lett.c), c-bis, c-ter, c-quater, f-bis) e f-ter del codice e di non aver 
commesso il reato di false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 c.c. di cui al comma 1, lett. b-bis) del 
Codice. 

    In dettaglio, si precisa che il DGUE deve essere compilato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici   che 
partecipano in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre. 

- Per i concorrente stabiliti in Stati diversi dall’Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione      
dello Stato di appartenenza con il quale il concorrente, attesta la Camera di Commercio nel cui registro delle 
imprese è iscritto, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale 
è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro 
registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli estremi 
dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma giuridica. 

 
-       Per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di qualificazione, deve essere 

prodotta dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. oppure 
documentazione idonea equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il 
concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine 
speciale come specificati nel presente disciplinare. 
 
Si precisa altresì che, con la citata istanza e dichiarazione il soggetto che la sottoscrive digitalmente, la rende per 
se, ma la dichiarazione di insussistenza delle clausole di esclusione art. 80 del Codice può essere resa per tutti i 
soggetti di cui al comma 3, ovvero personalmente da ciascuno dei soggetti indicati al comma 3 del medesimo 
articolo, così individuati: 

➢ i titolari ed i direttori tecnici (se si tratta di impresa individuale); 

➢ i soci ed i direttori tecnici (se si tratta di società in nome collettivo); 

➢ i soci accomandatari ed i direttori tecnici (se si tratta di società in accomandita semplice); 

➢ i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza ivi 

compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri, di direzione o di 

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del 

direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

societa' con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. 

➢ gli institori, i procuratori dotati di poteri decisionali rilevanti e sostanziali nei rapporti con la pubblica 

amministrazione che non siano di sola rappresentanza esterna (ove presenti); 

➢ i sopra citati soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente l’indizione della presente gara (per 

tali soggetti la dichiarazione di insussistenza è riferita ai casi previsti dall’ art. 80 del Codice); 

 



27 
 

             La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3. del Codice è resa senza 
l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita 
l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente con la novella 
apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 56/2017). 

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della verifica 
delle dichiarazioni rese. 

Nel solo caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le dichiarazioni 
sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 
80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la dichiarazione ex art. 80, commi 1, 2 e5, lett. l), 
del Codice, allegando copia fotostatica del documento in corso di validità. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 
e5, lett. l), del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato 
presso la società incorporata, fusasi o che hanno ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara.  

 In caso di avvalimento , il concorrente, per ciascun ausiliario, dovrà allegare la documentazione, così come 
riportato, nell’ art. 6 del presente disciplinare. 
 
Solo per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 
bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, o che abbiano depositato la domanda di cui all’art. 161, sesto comma, del 
citato R.D. 267/1942: 

- dichiarazione attestante quanto segue (rispettivamente e a seconda della fase): 
 
         a) Tra la fase di presentazione della domanda di concordato fino all’emissione del decreto di apertura:   

ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, dovranno essere dichiarati gli 
estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciato dal Tribunale di …………., 
nonché dichiarazione attestante: di partecipare alla gara in avvalimento e di non partecipare alla gara 
quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6, 
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 
         b) Dopo l’emissione del decreto di apertura: ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. 

d) del DGUE, dovranno essere dichiarati gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 
gare rilasciato dal Giudice delegato di …………., nonché dichiarazione attestante: di non partecipare alla 
gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che  le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6, 
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

  
 c)       Dichiarazione sostitutiva casellario giudiziale e carichi pendenti (ALLEGATO 4) 

d) Garanzia provvisoria, resa ai sensi dell’art. 93 del Codice ed in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 4 della legge 11 settembre 2020, n. 120 digitalizzata tramite scanner e firmata digitalmente dal 
fideiussore, dell’importo di € 5.773,67 =   (CINQUEMILASETTECENTOSETTANTATRE/34) pari all’ 1%  del prezzo 
base dell’appalto pari ad € 577.367,05= e costituita secondo modalità e termini indicati nell’ art. 9 del presente 
disciplinare. 

 e)      Documentazione attestante l’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
fideiussoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art 103 del Codice, 
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, come riportato nell’art. art. 9 del presente disciplinare; 

f)       Attestazione SOA (o fotocopia accompagnata da dichiarazione del legale rappresentante/soggetto legittimato 
alla sottoscrizione attestante la conformità all’originale, ai sensi del DPR 445/2000) o, nel caso di RTI o consorzi 
ordinari di concorrenti o GEIE, più attestazioni (o fotocopie accompagnate da dichiarazione del legale 
rappresentante attestante la conformità all’originale, ai sensi del DPR 445/2000), relativa alla/e categoria/e dei 
lavori, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al DPR 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di 
validità e firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’operatore economico/ soggetto legittimato alla 
sottoscrizione, a pena di esclusione dalla gara; 
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g)      Copia delle Certificazioni di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da soggetti accreditati, nonché certificazioni e 
attestazioni quali OSHAS 18001 o altre equivalenti, riportanti in calce la dichiarazione, sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante/procuratore, attestante che il documento è conforme all’originale (art. 19 D.P.R. 
445/2000), se presenti;  

 
h) Capitolato speciale d'appalto, debitamente sottoscritto, con firma digitale, del legale    

rappresentante/procuratore, per presa visione e integrale accettazione; 
i)          Attestazione di avvenuto sopralluogo (ALLEGATO 3), firmata digitalmente dal legale rappresentante/procuratore, a 

pena di esclusione dalla gara; 
j)     Altre dichiarazioni, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, redatte sulla base del modello di cui all’Allegato 1                                 

al Disciplinare; 

k)         Dichiarazioni    degli    operatori      plurisoggettivi     ( ALLEGATO 6 ),   firmata     digitalmente   dal    legale 
rappresentante/procuratore, a pena di esclusione dalla gara; 

l)          Ricevuta del pagamento dell’imposta di bollo (Modello F23) per l’istanza di partecipazione  (codice tributo 456T- 
codice uff. “TUE”) del valore di €. 16,00=(sedici/00), firmata digitalmente dal legale rappresentante/procuratore, a 
pena di esclusione; 

m)        Patto di integrità ( ALLEGATO 5), sottoscritto dal soggetto legittimato alla sottoscrizione e firmato digitalmente 
da quest’ultimo, a pena di esclusione. Nell’ipotesi di avvalimento il Patto di integrità deve essere sottoscritto 
anche dal legale rappresentante/soggetto legittimato dell’impresa ausiliaria; 

 

12. INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 

 

12.1.1 Nel caso di offerta di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE  non  ancora costituiti 
 
Si dovrà fornire, a corredo dell’offerta, l’ulteriore documentazione rappresentata dalla dichiarazione resa da 
ciascun concorrente, a pena di esclusione, attestante: 

-  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo;  

-  l’impegno che, in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il raggruppamento temporaneo o 
consorzio o GEIE si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 48 del Codice conferendo mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 
conto delle mandanti/consorziate; 

-   le specifiche  quote di esecuzione che verranno assunte dai singoli concorrenti riuniti o consorziati, in ossequio 
alle norme vigenti 

 
 

12.1.2 Nel caso di offerta di   raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 
           
Si dovrà fornire la seguente ulteriore documentazione a corredo 
    
     Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

-   mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle specifiche quote di 
esecuzione che verranno assunte dai singoli concorrenti riuniti.  

 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

1- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale 
capogruppo e le successive rilevanti modificazioni; 

2- la delibera o apposito atto dell’organo staturiamente competente, indicante le imprese consorziate nel cui 
interesse viene presentata l’offerta, nonché le specifiche quote di esecuzione che verranno assunte  dai singoli 
concorrenti consorziati. 
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12.1.3 Nel caso di offerta di  consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 
2 lett. b) e c) del Codice) 
 
Si dovrà fornire la seguente ulteriore documentazione a corredo dell’offerta: 

- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate; 
- dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
 

12.1.4  Nel caso di offerta di imprese di rete: 
 Si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 

particolare: 
I. Rete dotata di organo comune con poteri di rappresentanza e con soggettività giuridica 

Il legale rappresentante/procuratore dell’operatore economico che riveste la funzione di organo comune 
dovrà allegare l’ulteriore documentazione a corredo dell’offerta: 
1 – Copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata o 
atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del d.lgs.82/2005 e s.m.i., con indicazione dell’organo comune 
che agisce in rappresentanza della rete; 
2 - Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre; 
3 -  Dichiarazione che indichi le quote di esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori economici 
aggregati in rete; 

 
II. Rete dotata di organo comune con poteri di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

L’organo comune mandatario dovrà allegare l’ulteriore documentazione a corredo: 
1–Copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o per 
atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.,recante il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato 
redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 
contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.; 
2 - Dichiarazione che indichi le quote di esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

 
III. Rete dotata di organo comune privo di poteri di rappresentanza o reti sprovviste di organo comune 

L’ulteriore documentazione, da allegare a corredo della domanda, dovrà essere costituita in particolare: 
1 – in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione 
di imprese che partecipa alla gara e delle quote di esecuzione  che verranno assunte dai singoli operatori 
economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il mandato deve avere la forma dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
(o in alternativa) 
2 - in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i., 
con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 
I – a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 
II – l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 
III – le quote di partecipazione esecuzione che verranno assunte dai singoli operatori economici 
aggregati in rete. 

 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata. 
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Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 
d.lgs. 82/2005 e s.m.i., il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
Per le dichiarazioni degli operatori plurisoggettivi si dovrà fare riferimento all’ALLEGATO 6. 

 

 
 
                                                                   13. BUSTA  “OFFERTA TECNICA” 

 
13.1.1      L’operatore economico , a pena di esclusione, dovrà inserire nella sezione “Offerta”, direttamente sulla riga 

“Elenco Prodotti”, all’interno della sezione ”Relazioni tecniche”, la documentazione di seguito indicata, 
redatta in lingua italiana, sottoscritti digitalmente, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante/procuratore ( in caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un 
consorzio non ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i  suddetti documenti, 
devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione o 
consorzio) e suddivisi negli argomenti: 

 
-  relazione tecnica, firmata digitalmente, che va redatta in lingua italiana e strutturata in modo tale da 

consentire alla commissione la corretta e completa valutazione dei seguenti sub criteri: 
a1 – pregio tecnico delle soluzioni proposte; 
a2 – caratteristiche estetiche e funzionali; 
a3 – caratteristiche ambientali e contenimento dei consumi energetici; 
a4 – accessibilità per le persone con disabilità; 
a5 – certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001; 
b1 – organizzazione, qualifiche ed esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto; 
b2 – Criteri Ambientali – Impatto delle lavorazioni sull’ecosistema; 
b3 –    impatto sulla viabilità e sull’area adiacente al cantiere. 
 
Ciascun concorrente dovrà inviare la documentazione (relazioni, elaborati grafici, schede, ecc.) così come 
riportato con riferimento ad ogni sub-elemento di cui al punto 10 del disciplinare. 

 

13.1.2        N.B. Al fine di caricare correttamente la documentazione tecnica è possibile utilizzare una delle seguenti 

modalità: 

• Unire più documenti in un unico file, ovvero in una cartella compressa, e caricarli in un'unica 
sezione del foglio prodotti denominata “Relazione di conformità”;   

• Inserire ogni altra dichiarazione o documentazione eventualmente necessaria ai fini della 
valutazione tecnica all’interno del campo denominato “Ulteriore Documentazione”. 

 
13.1.3      Il concorrente, per la corretta redazione della relazione tecnica, dovrà attenersi a tutte le indicazioni e 

prescrizioni contenute nel paragrafo precedente.  
 

13.2.1    Il sistema non consentirà l’apertura della Busta Tecnica nel caso in cui già il contenuto della busta  
Documentazione amministrativa sia considerato dalla Commissione errato o comunque privo dei requisiti 
prescritti ai fini dell’ammissione alla gara e, pertanto, escluso dalla procedura. 

  

 
                                                                      14. BUSTA  “OFFERTA ECONOMICA” 

 

La busta economica è generata automaticamente dal sistema. 

L’operatore economico, a pena di esclusione, dovrà inserire nella sezione “Offerta”, direttamente sulla riga 
“Elenco Prodotti”: 
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- La percentuale di ribasso offerta   sull’importo dei lavori nell’apposito campo denominato 

“Percentuale di sconto”, posto di fianco al campo “base asta complessiva”; 

- La propria dichiarazione di offerta sottoscritta con firma digitale, caricando il relativo documento 

nell’apposito campo denominato “Allegato economico”, sottoscritta con firma digitale, (redatta in 

conformità all’allegato 3); 

- I  costi della sicurezza ex art 95, comma 10 D.Lgs. 50/2016 , compilando il relativo campo, anche se 
pari a zero;  

- I costi della manodopera ex art 95, comma 10 D.Lgs. 50/2016, compilando il relativo campo, anche 
se pari a zero; 

 

14.1.1     L’offerta economica, che va redatta preferibilmente secondo lo schema allegato (ALLEGATO 2) deve essere 

sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, con le stesse modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda di cui  ai punti 10.5. e viene espressa con il ribasso unico percentuale offerto rispetto all’importo a 

base di gara (saranno considerati i valori fino alla seconda cifra decimale). 

 
14.1.2      La dichiarazione di offerta economica dovrà chiaramente indicare il ribasso percentuale offerto in cifre e in 

lettere; nell’ipotesi che le due non coincidano, sarà presa come effettiva quella indicata nello schema di 
offerta economica (Allegato n. 3) firmata digitalmente; 

 
14.2.1      Il sistema non consentirà l’apertura della busta economica  per esclusione del concorrente nei seguenti casi: 

quando il contenuto della busta documentazione e/o tecnica sia considerato dalla Commissione errato o 
comunque privo dei requisiti prescritti ai fini dell’ammissione alla gara o qualora il concorrente non abbia 
raggiunto, nella valutazione dei criteri qualitativi e dopo la riparametrazione, il punteggio minimo di 42 
PUNTI. 

 
14.3.1    Si precisa che nell’offerta economica, l'operatore deve indicare, a pena di esclusione, i propri costi della 

manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno 
risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. La stazione 
appaltante procede alla valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di eventuale verifica 
della congruità dell’offerta.  

In merito ai costi della manodopera la stazione appaltante procede alla valutazione di merito circa il rispetto 
di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità 

dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione.  

 
 

15.  OPERAZIONI DI GARA 

 
15.1.1   In considerazione degli emamati DPCM in materia di contenimento del contagio da COVID-19 e a 

prescindere dalla suddetta situazione emergenziale, si riserva la possibilità di svolgere tutte le operazioni 
di gara in sedute riservate. 

                   Il Portale EmPULIA su cui si svolgono le gare telematiche indette dall’ASL BA per l’acquisizione di beni, 
servizi e lavori, nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici, garantisce il pieno rispetto 
dei principi di trasparenza e pubblicità oltre che offrire la sicurezza della conduzione delle fasi di gara, la 
tracciabilità di ogni atto, l’integrità e l’inviolabilità della documentazione caricata dai concorrenti e dalla 
stazione appaltante. 

                   La Stazione appaltante comunicherà, mediante avviso sul citato portale e almeno 2 giorni prima della 
data fissata, le modalità di svolgimento delle operazioni di gara. 

                   Le operazioni di gara avranno luogo presso la sede dell’Area Gestione Tecnica della A.S.L. BARI sita in via 
Ospedale Di Venere in Carbonara di Bari (BA) c/o il P.O. Di Venere al terzo piano della Palazzina Uffici, alle 
ore 09:30 del 27/10/2020 e sarà ammesso ad assistere alla seduta pubblica chiunque ne abbia interesse; 
eventuali poteri dispositivi in merito alla procedura, ovvero eventuali osservazioni, potranno essere 
esercitati esclusivamente dai legali rappresentanti delle imprese oppure da soggetti muniti di specifiche 
deleghe, loro conferite dai suddetti legali rappresentante. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate 
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ad altra ora o ai giorni successivi a quello sopra indicato. In caso di slittamento della prima seduta di gara la 
stazione appaltante provvederà a darne comunicazione previa pubblicazione di avviso sul sito internet 
http://www.empulia.it e sul sito aziendale www.asl.bari.it sezione Bandi di gara. 

 
15.1.2    Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la sede di cui al punto precedente e saranno 

comunicate ai concorrenti dal soggetto deputato all’espletamento della gara in occasione della seduta 
pubblica sopra indicata ovvero, in assenza della comunicazione del medesimo soggetto, a mezzo 
pubblicazione sul sito informatico http://www.empulia.it e/o sul sito aziendale www.asl.bari.it sezione 
Bandi di gara almeno 1 giorno prima della data fissata. 

 
15.1.3      La gara avrà inizio nell'ora stabilita, anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala di gara. 
 
15.2.1       La gara si svolge nelle seguenti forme: 

a) Valutazione documentazione amministrativa e verifica dell’ammissibilità dei candidati: seduta 
pubblica; 
1) Il RUP/Seggio di gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la completezza della 

documentazione amministrativa presentata e la conformità della stessa a quanto richiesto nel 
presente disciplinare;  

2) Attivare, se del caso, la procedura del soccorso istruttorio; 
3) Effettuare, ove occorra, la verifica della documentazione amministrativa attestante l’assenza 

dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, nonché la sussistenza dei requisiti speciali; 
4) Redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
5) Adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1 del Codice; 
 
 

b) Apertura e Valutazione regolarità offerta tecnica: seduta pubblica - ATTIVITA’ DI COMPETENZA 
DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE/R.U.P.- 
 

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed 
è composta da un numero pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del 
contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, 
comma 9 del Codice. 
 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. 
 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 
del Codice. 
 
Attività: Il RUP/Presidente del Seggio di gara una volta effettuato il controllo della documentazione 
amministrativa, procederà a consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice. 
 
La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura dell’offerta tecnica ed alla verifica 
della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 
 
c) Valutazione offerta tecnica: seduta riservata 
In una o più sedute riservate la Commissione giudicatrice procederà all’esame ed alla valutazione delle 
offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e 
nel presente disciplinare. 
 
Saranno esclusi dalla gara e, pertanto non si procederà alla apertura della loro offerta economica, i 
concorrenti il cui punteggio tecnico, successivamente alla riparametrazione, non superi la soglia indicata di 
42 punti. 
 
La Commissione giudicatrice procederà alla redazione di schema riepilogativo dei punteggi assegnati ai 
singoli concorrenti. 

http://www.empulia.it/
http://www.asl.bari.it/
http://www.empulia.it/
http://www.asl.bari.it/
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d) Valutazione offerta economica: seduta pubblica 

 
In seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto 
delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti (mancato superamento della soglia di sbarramento, 
offerte imputabili ad un unico centro decisionale, ecc.). 
 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà alla valutazione delle 
offerte economiche, secondo i criteri e le modalità stabilite nel presente disciplinare di gara, e all’attribuzione 
dei punteggi complessivi, sommando i punteggi attribuiti all’offerta economica a quelli attribuiti all’offerta 
tecnica. 
  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo. 
 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, redige la 
graduatoria. chiude le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei  
successivi adempimenti. 

 
e) Eventuale: verifica di anomalia delle offerte  

 

             La Commissione, qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del 
Codice, e in ogni altro caso in cui, in base ad elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, 
con l’eventuale supporto della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 

offerte che appaiono anormalmente basse; pertanto, la Commissione chiuderà la seduta pubblica dando 
comunicazione al RUP. SI PRECISA CHE IL CALCOLO DELLA SOGLIA DI ANOMALIA SARA’ EFFETTUATO 
VERIFICANDO CHE SIA IL PUNTEGGIO TECNICO, CONSIDERATO PRIMA DELLA PEREQUAZIONE, CHE IL 

PUNTEGGIO ECONOMICO NON SUPERINO ENTRAMBI I QUATTRO QUINTI DEL PUNTEGGIO MASSIMO 
ATTRIBUIBILE (comma n. 3 dell’art. n. 97 del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. ii.) PURCHE’ IL NUMERO DI OFFERTE 
AMMESSE SIA PARI O SUPERIORE A TRE. 

 
Si procede a verificare la prima offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala e dunque 
esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. E’ facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 
verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, sempre per iscritto, delle spiegazioni , se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di 10/15 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 
Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o 
da fonti autorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza 

di cui al piano di sicurezza e coordinamento previsto dall'articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81.  

 

Il RUP, con l’eventuale supporto della Commissione giudicatrice, esamina in seduta riservata le spiegazioni 
fornite dall’offerente e, ove lo ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la 
presentazione, sempre per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di 5 giorni dal ricevimento 

della richiesta. 
 

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi 

forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 85, comma 12 del Codice.  

A seguito dell’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione giudicatrice o il Presidente del seggio di 
gara, in seduta pubblica, comunicherà l’esito del procedimento di valutazione di congruità delle offerte e 
formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, 
chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi 
adempimenti. 

 
Per quanto non riportato, trova applicazione l’art. 97 del Codice. 

 

  
16.  FASE DI AGGIUDICAZIONE 

 
                La fase di aggiudicazione comporta da parte della stazione appaltante i seguenti adempimenti   e conseguenti 

obblighi  da parte dell’aggiudicatario: 
 

              Verifica proposta di aggiudicazione: 
La proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32 comma 5 e 33 comma 1 del Codice è sottoposta ad 
approvazione da parte dell’organo competente della stazione appaltante; 
 

Aggiudicazione: 
La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 32 comma 5 del Codice, provvede all’aggiudicazione previa verifica 
della proposta di aggiudicazione. 
L’aggiudicazione non equivale all’accettazione dell’offerta dell’appalto. 
 

Efficacia dell’aggiudicazione: 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria.  
 

Scorrimento della graduatoria: 
Nell’ipotesi che precede e, in generale, se l’affidatario sia impossibilitato a dar corso o a proseguire l'esecuzione del 
contratto, ovvero il contratto si risolva per rinuncia o decadenza dell'aggiudicatario, per suo inadempimento 
ovvero per qualsivoglia altra causa allo stesso riconducibile, la stazione appaltante potrà procedere, previa 
valutazione della convenienza economica, allo scorrimento della graduatoria finale delle offerte, nel senso di poter 
affidare il servizio al concorrente che segue l'aggiudicatario nella predetta graduatoria. 
 
La stazioni appaltante, in particolare, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. In questo caso, 
l'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.  
Obblighi dell’aggiudicatario: 
Dopo l’aggiudicazione e prima della stipula del contratto, pena la decadenza dell’aggiudicazione, la Ditta 
aggiudicataria deve presentare tutti i documenti necessari alla stipula del contratto entro 10 (dieci) giorni 
dall’inoltro della richiesta via pec e secondo le modalità richieste dal competente organo della stazione appaltante, 
in particolare l’aggiudicatario dovrà: 

1- fornire la prova documentale di tutti i requisiti per la partecipazione alla presente gara, per quanto di sua 
competenza; 

2- presentare la garanzia definitiva con le modalità di cui al presente disciplinare, al Capitolato speciale di 
appalto ed all’art. 103 del Codice; 

3- presentare le polizze assicurative richieste; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
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4- nel caso di aggiudicazione ad A.T.I. (non costituite): presentare la scrittura privata autenticata di cui all’art. 
48, comma 13 del Codice; 

5- firmare il contratto nel giorno e nell’ora che verranno resi noti con comunicazione scritta trasmessa via 
pec, con avvertenza che, in caso contrario, la stazione appaltante potrà procedere alla dichiarazione di 
decadenza dall’aggiudicazione, all’escussione della garanzia provvisoria e all’affidamento dei lavori al 
concorrente che segue in graduatoria. 

 

 
17. ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

 
Tutte le spese occorrenti e consequenziali alla stipulazione del contratto nessuna esclusa sono a carico del soggetto 
aggiudicatario. 

 

Le spese relative alla pubblicazione del Bando/Esito (G.U.R.I. e Quotidiani), ai sensi dell’art. 216,  comma  11  del  

Codice  e   del D.M. 2 dicembre 2016 (G.U. 25.01.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno  essere 

rimborsate alla Stazione Appaltante entro il termine di 60  giorni  dall’aggiudicazione.   La  Stazione Appaltante 

comunicherà  all’aggiudicatario   l’importo  effettivo  delle  suddette  spese,  nonché  le relative modalità di 

pagamento. In caso di mancato pagamento, la somma dovuta per le spese di pubblicazione sarà recuperata tramite 

decurtazione dell’importo dovuto dalla prima rata di SAL o dalle successive. 
 
L’aggiudicatario si impegnerà a prendere visione del Codice di Comportamento della ASL di Bari, aggiornato con 
deliberazione del Direttore Generale n. 132/2019 consultabile sul “Portale regionale della Regione Puglia” 
www.sanita.puglia.it, il quale ospita al suo interno il sito istituzionale della ASL di Bari, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
In particolare, si impegnerà a far rispettare ai propri dipendenti collaboratori occupati nelle attività contrattuali, gli 
obblighi di condotta previsti dal “Codice di Comportamento della ASL di Bari”, integrativo del “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con D.P.R. n. 62 del 16.04.2013. 
 
In caso di inadempimento dal parte dell’esecutore dei lavori agli obblighi di cui al precedente comma, l’ASL di Bari, 
fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare la risoluzione del contratto. 

 

                                                               18.  STIPULA DEL CONTRATTO 

 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dall’ultima 
delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
 
Ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, si specifica che il contratto, sarà stipulato entro il termine di n. 60 (sessanta) 
giorni dalla data in cui sia divenuta efficace l’aggiudicazione dell’appalto stesso, salvo il differimento espressamente 
concordato con l’aggiudicatario, purchè comunque giustificata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 
 
Qualora l’aggiudicatario stesso non provveda, entro il termine stabilito, alla stipula del contratto, la stazione 
appaltante ha facoltà di dichiarare decaduta l'aggiudicazione e di richiedere il risarcimento dei danni in relazione 
all'affidamento ad altri della prestazione. 
 
Qualora l’aggiudicatario in fase di gara abbia offerto delle migliorie, dovrà attenersi all’adempimento degli obblighi di 
cui al CSA. 
 
Si precisa che, costituiscono, altresì, oggetto del contratto tutte le prestazioni migliorative che l’operatore economico 
ha offerto in sede di gara e sulla scorta delle quali è risultato aggiudicatario dell’appalto. 

 

 

 

 

 

 

http://www.sanita.puglia.it/
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19.     ALTRE INFORMAZIONI 
 

Non    sono    ammesse    offerte    condizionate    e/o   parziali     e/o    in    aumento;  si  procederà all’aggiudicazione  
anche  in  presenza  di  una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97 del 
Codice. 
 
L’utilizzo dei modelli predisposti dalla stazione appaltante non è vincolante. Le dichiarazioni vanno rese 
conformemente alle disposizioni della lex specialis e alle norme relative ai contratti pubblici. 
 
La stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare il presente disciplinare ovvero di non 
procedere all’affidamento dei lavori per motivi di pubblico interesse; in tali casi le imprese concorrenti non potranno 
vantare diritti o pretese alcuni, né per il fatto di avere presentato offerta né per effetto del mancato affidamento. 
 
L’aggiudicazione resta subordinata alla verifica del possesso dei requisiti generali, economico finanziari, di capacità 
tecnica dichiarati dall’impresa in sede di gara, al positivo esito delle verifiche previste dalla vigente disciplina 
antimafia, al versamento delle spese contrattuali nei termini richiesti e alla trasmissione della documentazione dovuta 
dalla Ditta “per la stipula del contratto”. 
 
Qualora, a seguito delle verifiche, dovesse risultare che l’aggiudicatario non è in possesso dei requisiti richiesti per la 
partecipazione alla gara ovvero non rispetti gli adempimenti previsti a suo carico prima della stipula del contratto, lo 
stesso decadrà dall’aggiudicazione che fino a tale momento deve intendersi sottoposta a condizione risolutiva 
espressa, fatto salvo il risarcimento del danno. Si rammenta che la non veridicità delle dichiarazioni rese in sede di 
gara, accertata in sede di verifica, comporta per il dichiarante non solo la decadenza immediata dei benefici 
eventualmente ottenuti sulla base della dichiarazione falsa, ma anche l’applicazione delle sanzioni penali previste dagli 
artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000  e s.m.i. 
 
Nel caso in cui la “Comunicazione Antimafia”, di cui all’art. 84 del Codice Antimafia, abbiano dato esito positivo, il 
contratto d’appalto sarà risolto di diritto e sarà applicata una penale, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, salvo 
il maggior danno. Tale penale sarà applicata senza ulteriori formalità e costituirà fondo risarcitorio a fronte dei 
maggiori costi e tempi derivanti dalle attività conseguenti dalla risoluzione. 
 
Si avverte che l’efficacia della gara e della conseguente aggiudicazione è subordinata all’esecutività di tutti gli atti 
preordinati alla stessa. 
 
Nel caso che, per il mancato verificarsi della condizione di cui sopra, non si potesse dar luogo all’aggiudicazione, nulla 
sarà dovuto alle Ditte partecipanti o a quella vincitrice. 
 

 
20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Tutte le controversie derivanti dalla Gara sono deferite alla competenza esclusiva del TAR PUGLIA, Bari – ferma 
restando la possibilità di ricorrere all’ANAC per il rilascio di un parere di precontenzioso, ai sensi del Regolamento 
per il rilascio dei pareri di precontenzioso di cui all’art. 211 del Codice. 
Tutte le controversie derivanti dal contratto d’appalto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del 
Tribunale di Bari, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
 

21.   ACCESSO AGLI ATTI E RISERVATEZZA 

 
Ai sensi  del combinato disposto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati ( Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, applicabile a far data dal 25/05/2018) e del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n. 196 ( tuttora in vigore per le parti non in contrasto con il suddetto Regolamento),  l’AZIENDA SANITARIA BARI 
fornisce le seguenti informazioni: 
 

Finalità del trattamento 
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Il trattamento dei dati è necessario per l’espletamento della presente gara d’appalto e la partecipazione ad essa, ai 
sensi dell’art. 7 del citato Regolamento UE, comporta da parte dei concorrenti la prestazione del consenso al 
trattamento dei propri dati personali. 
 
Modalità di trattamento 
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal 
presente Disciplinare di Gara. 
I dati raccolti saranno trattati, altresì, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza. 
I dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e responsabili del Titolare , adottando tutte quelle misure 
tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi riconosciuti per legge in qualità 
di Interessato. 
 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati raccolti potranno essere comunicati: 

• al personale della Stazione Appaltante che cura il procedimento di gara o quello in forza ad altri uffici che 
svolgono attività ad esso attinente; 

• a collaboratori autonomi professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o assistenza presso la 
ASL in ordine al procedimento di gara o per studi di settore o fini statistici; 

• ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte del Seggio di Gara  
Commissioni giudicatrici; 

• all’Assessorato alle Politiche della Salute relativamente ai dati forniti dal concorrente; 

• ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti, ai sensi della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016; 

 
Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne 
consegue che l’eventuale rifiuto potrà avere, come conseguenza, l’impossibilità per il candidato di partecipare al 
Bando. 
 
Diritti del concorrente interessato 
Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e dagli artt. 
15-22 del Regolamento UE 679/2016.  
 
Titolare del trattamento  
Titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria di Bari, in qualità di Stazione appaltante, con sede in Bari, Lungomare 
Starita, 6. Responsabile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003 
è il Responsabile del Procedimento Ing. Nicola SANSOLINI al quale ci si potrà rivolgere scrivendo al seguente indirizzo 
di posta elettronica: segreteria.agt@asl.bari.it. 

 
 
 

                                                                                                                           RUP 

                                                                                                                       ING. NICOLA SANSOLINI 


